
Un giorno la volpe stava passeggiando per i sentieri della campagna.
Era  una  mattina  di  autunno.  Il  cielo  era  limpido  e  l’aria  fresca.  Si
sentiva il profumo della legna bruciata dai camini delle case. 

La  volpe  passò  vicino  a  una  vite.  I  contadini  avevano  già  fatto  la
vendemmia e sulla pianta era rimasto solo un grappolo di uva.

A vederlo era proprio un bel grappolo di uva, con gli acini tondi e scuri.
La volpe pregustava il sapore dolce dell’uva e penso di prenderlo. 

Purtroppo  quell’ultimo  grappolo  era  molto  in  alto  e  sarebbe  stato
difficile  prenderlo.  La  volpe saltò  una  volta,  provò ancora,  ma non
arrivò  nemmeno  a  sfiorarlo.  Prese  la  ricorsa  sperando  di  avere  lo
slancio per un salto più in alto, ma nemmeno questa volta arrivò al
grappolo.

Sconsolata, la volpe riprese la sua strada voltando le spalle alla vite e
commentò: “È acerba e a me non piace l’uva acerba!”
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